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Parma �
Luci e ombre della riforma
che ha definito il lavoro sportivo
Dall’Aglio: «L'obiettivo è aiutare le società e i professionisti a goderne i vantaggi»

‰‰ Entrata in vigore nel lu-
glio 2023, la riforma italiana
del lavoro sportivo ha porta-
to a numerosi cambiamenti.
Dalle modifiche sul tessera-
mento degli atleti, alle tutele
sulle assicurazioni, fino alla
definizione di «lavoratore
sportivo»: questi alcuni degli
elementi chiave della rifor-
ma, con le associazioni
sportive che hanno iniziato
un percorso di adattamento
alle novità introdotte.

Seacom, società di servizi di
Ascom Parma, ha organizzato
ieri, nella sala Cortesi di stra-
da Abbeveratoia, un conve-
gno per fare chiarezza su al-
cuni punti salienti della rifor-
ma. Tra gli spettatori dell’in -
contro presenti anche i rap-
presentanti di alcune società
locali, come il Rugby Noceto,
l’associazione pugilistica Kid
Saracca e il Parma Calcio. Pri-
ma della discussione con i re-
latori, i saluti iniziali del diret-
tore di Ascom Parma Claudio
Franchini, del delegato pro-
vinciale del Coni Antonio Bo-
netti e del presidente di
Ascom Parma Vittorio Dall’A-
glio. «Si tratta di un cambia-
mento importante per il set-
tore sportivo italiano. Il no-
stro obiettivo - ha spiegato
Dall’Aglio - è aiutare le socie-
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tà e i professionisti a com-
prendere come adattarsi e
trarre il massimo vantaggio
da questa riforma». Nella pri-
ma parte del convegno, mo-
derato dal direttore di Sea-
com Luca Zuccotti, sono sta-
te approfondite le implica-
zioni contrattuali e fiscali
della riforma, con la parteci-
pazione, tra i relatori, del pre-
sidente della Confederazione
italiana dello sport Luca Ste-
vanato. «Dobbiamo ancora
tirare le conclusioni - ha spie-
gato Stevanato -, special-
mente a livello governativo,
per vedere quanto ha impat-
tato e quanto impatterà la ri-
forma. Credo che alcune real-
tà deriveranno verso un siste-

ma più profittevole, quindi
usciranno dal sistema del di-
lettantismo». Nella seconda
parte dell’incontro, focus sul-
la gestione amministrativa e
sui vari tipi di controlli da ef-
fettuare all’interno delle so-
cietà sportive. «Parliamo di
strumenti che, specialmente
nel calcio e in particolare in
Serie A, permettono di evita-
re che si verifichino proble-
matiche gravi, come nel caso
del fallimento del Parma Cal-
cio nel 2015. Nel campionato
italiano - ha spiegato Stefano
Mattioli, Senior partner della
struttura di consulenza Agfm
e presidente del collegio sin-
dacale del Parma - i proprie-
tari molto spesso devono in-

tervenire con emissioni di li-
quidità, con aumenti di capi-
tale o finanziamenti, perché
quasi tutte le squadre non
producono utile». Per la pri-
ma volta, grazie alla riforma,
è stato inoltre definito il con-
cetto di lavoratore sportivo,
che viene inquadrato indi-
pendentemente dal settore
professionistico o dilettanti-
stico. Questo ha portato al-
l’aumento del numero di
contratti di lavoro per atleti,
dirigenti e allenatori, con un
rimborso spese massimo di
400 euro per chi invece può
essere ancora considerato
volontario. Sull’argomento è
intervenuto anche il delegato
allo sport del Comune di Par-
ma Davide Antonelli: «Per le
grandi società, con tante per-
sone, è stato positivo, per da-
re ordine alle strutture. Quel-
le più piccole invece, che
spesso avevano vissuto gra-
zie ai volontari, hanno ri-
scontrato delle difficoltà dal
punto di vista economico.
Questa riforma unica avreb-
be bisogno di alcune sfaccet-
tature al suo interno, che ten-
gano in considerazione la ti-
pologia e la grandezza delle
varie società».
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Libreria Fiaccadori La presentazione del volume con il sociologo Marco Deriu

Le radici attuali del fascismo
nel libro di Rino Genovese

‰‰ Un caso da risolvere nel
selvaggio contesto di Rio de
Janeiro, che nasconde un’a-
nalisi politica, riconducibile
all’attualità italiana. Il nuo-
vo libro dello scrittore napo-
letano Rino Genovese è sta-
to presentato alla libreria
Fiaccadori, in un dialogo
con il sociologo dell’univer-
sità di Parma Marco Deriu.

«Chi scriverà questo ro-
manzo? Il puttaniere nero» è
il titolo controverso del volu-
me, dell’editore Castelvec-
chi, le cui vicende ruotano
attorno alla morte misterio-
sa di un medico, ex militante

dell’estrema destra, nella cit-
tà brasiliana. Sul caso sono
chiamati ad indagare gli altri
due personaggi del libro, un
investigatore della polizia di
Rio e un amico della vittima,
il cui orientamento politico è
totalmente opposto. «I pro-
tagonisti entrano in posses-
so di un diario del medico
morto - ha raccontato Geno-
vese -, che è in realtà il diario
di un turista sessuale. Il tito-
lo fa riferimento al "Corsaro
nero" e a questa sorta di per-
versione della vittima per le
donne di colore, un dettaglio
che è in contrasto con il suo

fascismo antropologico».
Genovese scrisse il libro una
decina di anni fa, ma solo
quest’anno ha avuto la pos-
sibilità di pubblicarlo. Se-
condo l’autore, il motivo è
legato all’analisi politica pre-
sente nel volume, che è di-
ventata però fortemente at-
tuale, dati i nuovi scenari che
si sono presentati nel nostro
Paese. «Nessuno voleva oc-
cuparsi di questa radice fa-
scista dell’Italia, che invece
oggi si vede chiaramente.
Adesso - ha spiegato Geno-
vese - è più urgente questa
tematica. Il personaggio del-
la vittima, pur non essendo
apertamente razzista, nel
modo classico, lo è in modo
implicito, anche nei suoi stu-
di come medico». Oltre al te-
ma politico, l’autore affronta
anche la problematica relati-
va alla letteratura odierna, in
un mercato sempre più diffi-

cile per gli scrittori e per chi
vuole cimentarsi in un’opera
più complicata e meno com-
merciale. Il suo libro, che è
stato presentato anche a
Ferrara, assume così le sem-
bianze di un «metaroman-
zo», in cui la domanda posta
nel titolo diventa centrale
nella seconda parte. «La sto-
ria - ha aggiunto l’autore - si
presenta proprio come un
romanzo da scrivere. Sia l’in-
vestigatore brasiliano, sia il
conoscente della vittima, si
propongono di realizzare
questo libro, però sono due
visuali completamente di-
verse. E quindi soprattutto
nella seconda parte, c’è la
messa in scena di questa
problematica, cioè di avvici-
nare il lettore ad un perso-
naggio scabroso come quel-
lo della vittima».
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Domani
Ilaria Salis
presenta
il suo libro

‰‰ Domani
alle ore 19,
nella sala
convegni
del Cubo
(via La
Spezia 90,
secondo

piano), l’eurodeputata Ila-
ria Salis, eletta al Parla-
mento europeo con il
gruppo Alleanza Verdi Si-
nistra, verrà intervistata
dal giornalista Federico
Casanova nell’ambito del-
la rassegna «Antigone»
per presentare il suo ul-
timo libro «Vipera» (edito
da Feltrinelli). Durante la
fase iniziale dell’evento in-
terverranno anche Ivan
Bonnin (coautore del li-
bro), Roberto Ranalli (re-
sponsabile del circolo di
Parma di Sinistra Italiana)
e Victoria Oluboyo (con-
sigliere comunale del Pd
di Parma). L’evento è
aperto al pubblico, senza
prenotazione. Per acqui-
stare il libro sarà presente
lo stand allestito dalla
Mondadori Ghiaia Parma.
Al termine della presenta-
zione, Ilaria Salis sarà di-
sponibile per incontrare
gli spettatori presenti in
platea e per il firmacopie.
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